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Tiene in ostaggio l'ex moglie 
LAKE WALES — Prima ha ucciso l'uomo con 
cui viveva la sua ex moglie, poi ha tenuto la 
donna in ostaggio per un bel po', minacciando* 
la con una pistola. La situazione si è risolta con 
l'intervento dello sceriffo che, travestitosi da 

medico, è riuscito ad avvicinare Dewlton Grace 
e a disarmarlo. La sua ex moglie, Joan Grace, è 
stata ricoverata in ospedale in stato di choc. La 
coppia si era recentemente divorziata e ciò, pa
re, sia la causa dell'incidente. 

Mortoil 
direttore 

del «Times» 
LONDRA — Il direttore del 
«Times» di Londra, Charles 
Douglas Home, è morto per un 
tumore, in un ospedale dove 
era ricoverato da mesi. Lo ha 
annunciato l'editore del gior
nale. Douglas Home aveva 48 
anni e dirigeva il «Times» dal 
1982. Immobilizzato da tempo 
su una sedia a rotelle, dalla 
sua stanza d'ospedale Douglas 
Home continuava a dirigere il 
giornale presiedendo le riu
nioni dei caplservizio grazie a 
un impianto telefonico specia
le. Aveva cominciato la carrie
ra al «Times» nel 1965 come 
corrispondente di guerra. Nel 
1968 era stato arrestato in Ce
coslovacchia e poi espulso per 
aver riferito la precisa disloca
zione dei carri armati sovieti
ci. Nipote dell'ex primo mini
stro lord Home, laureato a 
Eton, Douglas Home era un 
conservatore che non esitava 
a dare anche notizie sgradite 
al suo partito. 

Wurstel 
cance
rogeni 

BONN — Un'Indagine a livel
lo regionale ha consentito alle 
autorità sanitarie del solo 
Land Renania Palatinato di 
trovare in 53 tipi di wurstel la 
Formaldeide, il conservante 
cancerogeno il cui utilizzo era 
stato vietato. Complessiva
mente le autorità sanitarie del 
Land hanno analizzato 233 ti
pi di wurstel alla ricerca del 
«Conservol», una sostanza chi
mica il cui effetto canceroge
no è ormai da tempo sicura
mente accertato. I wurstel 
trattati con il •Conservol* e 
analizzati negli istituti chimi
ci del Land hanno denunciato 
contenuti della pericolosa For
maldeide tra 2,7 e 378,5 milli
grammi per ogni chilogram
mo. I valori più alti sono stati 
trovati sulla superfice e sulla 
pelle dei wurstel, mentre al
l'interno dell'insaccato non 
avrebbero superato i 50 milli
grammi per chilo, una quanti
tà che il ministero della sanità 
di Bonn aveva definito in pas
sato «non pericolosa per la sa
lute». 

Napoli, incriminati 
2 provveditori per 
il «diplomificio» 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Il «diplomificio» lo chiamavano. E il nome basta a 
capire di che cosa si tratta. Il «Settembrini» di Napoli, con sedi a 
Poggiomarino, Cicciano e Montecatini terme, non era una scuo
la difficile. Per ottenere un diploma alla scuola del professor 
Raffaele Rosario Boccia (direttore e proprietario del «Settembri
ni») bastava pagare. Non era importante presentarsi ai corsi, 
soprattutto quelli serali. I professori statali che, ogni anno, esa
minavano i ragazzi , venivano trattati con 1 guanti bianchi: 
erano ospitati per l'intero periodo d'esami nei migliori alberghi 
della costiera sorrentina dove pasteggiavano ad aragoste. Boc
ciare, in circostanze simili diveniva molto più complicato. Ne sa 
qualcosa Rosetta Cutolo, la sorella latitante del boss Raffaele, 
che 11 divenne maestra elementare. Uno di questi professori, 
Massimo Albergamo, però, rifiutò di stare al gioco e, quando 
venne repentinamente rimosso dall'incarico dal provveditorato 
agli studi di Napoli, si rivolse alla magistratura. Le prime inda
gini diedero clamorosi sviluppi: oltre cento persone, fra inse
gnanti e personale amministrativo, finirono nel mirino dei ma
gistrati. Ieri, poi, un ulteriore sviluppo della vicenda: due man
dati di comparizione, firmati dal giudice Angelo Spirito, hanno 
raggiunto il provveditore agli studi di Napoli, Pasquale Capo e 
quello di Roma, Giovanni Grande. Mandato di comparizione, 
ma stavolta per interesse privato in atti d'ufficio anche per il 
direttore generale del ministero della pubblica istruzione, Fran
cesco Nisi. 

In particolare ai tre alti funzionari del ministero, il giudice 
napoletano Spirito contesta te commissioni troppo «generose» 
che venivano mandate nella sede di Poggiomarino a esaminare 
gli allievi del «Settembrini». Allievi che giungevano a Napoli da 
mezza Italia per prendersi un diploma senza troppe difficoltà. 

Renitente 
arrestato 
a 47 anni 

BOLZANO — Una disavven
tura da Guiness dei primati è 
capitata ad un bolzanino di 47 
anni, Robert Graz. È stato ar
restato, a 24 anni di distanza, 
per il reato di renitenza al ser
vizio di leva. Il Graz, che aveva 
fissato temporaneamente il 
suo domicìlio presso un alber
go del capoluogo altoatesino, è 
stato scovato casualmente dai 
carabinieri, che avevano effet
tuato un controllo di routine 
presso diversi esercizi alber
ghieri. Messo di fronte alle 
proprie responsabilità, l'uomo 
avrebbe protestato energica
mente, asserendo di aver svol
to il proprio servizio militare 
nella Legione Straniera. Le 
sue rimostranze non gli han
no però evitato il fermo, ed il 
successivo trasferimento alle 
carceri militari di Peschiera. 
Robert Graz si trova ora rin
chiuso in una cella assieme ad 
altri detenuti che potrebbero 
benissimo essere suoi figli. 

«Uomini 
d'oro» 

alia sbarra 
MILANO — Gli «uomini d'o
ro» che si erano impadroniti 
di 50 miliardi forando il muro 
del caveau di una banca del 
centro di Milano e poi erano 
approdati in Spagna col botti
no dopo una fuga-crociera in 
barca, sono da ieri davanti ai 
giudici del tribunale, che ha 
impegnato la prima udienza 
per le eccezioni preliminari. 
Tra i tredici imputati, di cui 
tre saranno processati separa
tamente, erano stati arrestati 
e sono comparsi in gabbia due 
degli organizzatori del «col
po», Claudio Tega e Ugo Ciap-
pina, famoso per avere fatto 
parte della banda che mise a 
segno la rapina di via Osoppo, 
nel 1958. Il 20 maggio dello 
scorso anno una banda pene
trò nei sotterranei della banca 
provinciale lombarda. Venne
ro aperte diverse cassette di si
curezza. Il bottino finora non 
è stato recuperato. 

Molti elementi e qualche precedente concorrono ad accreditare la pista del terrorismo 

Per il furto dei quadri a Parigi 
ora si sospetta 'Action Directe' 
Il fondatore di questo gruppo rubò una tela di Bosch nel '78 e una «Santa tunica» nell'82 - Le opere degli 
impressionisti sottratte al Marmottan non sono assicurate né vendibili - Nel museo solo sette guardiani 

Nostro servizio 
PARIGI — Tre giorni dopo 11 
clamoroso furto di quadri — 
cinque Monet, due Renoir, 
un Berthe Morisot e un Na-
rusé — effettuato domenica 
mattina al museo Marmot
tan di Parigi, e in assenza di 
una qualsiasi rivendicazione 
dei malfattori capace di 
orientare la polizia sulle loro 
origini e sulle loro intenzio
ni, e la maniera «terroristica» 
impiegata dagli autori del 
furto, quel loro penetrare nel 
museo con armi di grosso ca
libro in pugno, quella calco
lata scelta di capolavori «in
vendibili», che fanno pensare 
ad una operazione di «Action 
Directe», il gruppo terroristi
co di estrema sinistra che 
opera in Francia dal 1979 e 
che da allora risulta essersi 
alleato coi tedeschi delia Raf 
(Frazione armata rossa), con 
gli italiani di Prima Linea e 
coi belgi del Occ (Organizza
zione dei comunisti combat
tenti). 

Questa ipotesi è rafforzata 
dal fatto che negli archivi 
della polizia parigina la bri
gata specializzata nella lotta 
contro i furti di opere d'arte 
ha rispolverato un «dossier» 
relativo al furto di un quadro 
di Jeronlmus Bosch effet
tuato nel museo municipale 
di Salnt-Germain-en-Laye il 
13 dicembre 1978. Il prezioso 
dipinto era stato recuperato 
il giorno In cui i due ladri 
avevano deciso di venire a 
patti con la direzione del 
museo e uno di essi era stato 
arrestato nel bel mezzo delia 
trattativa- Si trattava di Eric 
Moreau, 23 anni, membro 
delle «Brigate autonome», 
socio di un certo Jean Marc 
Rouillan, datosi alla fuga e 
fondatore, un anno dopo, di 
•Action Directe». 

Arrestato nel 1980, libera
to per amnistia nel 1981, 

Jean Marc Rouillan o co
munque il suo movimento 
terroristico erano tornati al
la carica nel 1982 rubando la 
•Santa Tunica di Cristo» dal
la basilica di Saint Denis, ad 
Argenteuil, dove la reliquia 
era conservata da oltre 1100 
anni. Per la sua restituzione, 
qualche mese più tardi, 
«Action Directe» aveva chie
sto la liberazione di tre 
membri del movimento, de
tenuti in un carcere parigi
no, e il versamento di 300 mi
la franchi (60 milioni di lire) 
a •Solidarnosc». Due anni 
dopo, respinte queste richie
ste, la tunica veniva ugual
mente restituita alla basili
ca. 

Sono questi precedenti, 
come si diceva all'inizio, ol
tre all'impossibilità di un .ri
catto all'assicurazione» dato 
che i quadri non erano assi
curati e alla loro •invendibi
lità*, a orientare le autorità 
inquirenti sulla pista di 
«Action Directe» che, nel 
frattempo, s'è manifestata in 
ben altri modi con decine di 
attentati dinamitardi contro 
edifici pubblici e l'assassinio 
del generale Audran, re
sponsabile del dipartimento 
armamenti al ministero del
la Difesa. 

Il clamoroso furto al Mar
mottan ha riproposto co
munque — e la polemica 
aperta dai quotidiani sta 
prendendo pieghe velenose 
— due grossi problemi: quel
lo dell'assicurazione dei ca
polavori, se non proprio di 
tutte le opere d'arte contenu
te in un museo, e quello dei 
sistemi di sicurezza che, per
fettamente funzionanti di 
notte, vengono «disinnesca
ti» di giorno per evitare falsi 
allarmi sempre probabili, 
poiché si tratta di sistemi 
molto sensibili, quindi onda
te di panico pericolose per le 

persone e per le opere d'arte. 
E tuttavia la difesa del mi

nistero della Cultura e della 
Sovraintendenza alle Belle 
Arti è difficilmente confuta
bile: il museo Marmottan, 
per esempio, che non ha fon
di propri e ha uno scarso 
pubblico, avrebbe dovuto 
sborsare 1 miliardo e 200 mi
lioni di lire all'anno soltanto 
per l'assicurazione delle 9 te
le rubate. Impossibile perché 
i suoi incassi non coprono 
nemmeno le spese correnti 
(elettricità, pulizia dei locali, 
stipendio dei 7 guardiani). 
Quanto al Louvre, nessuno 
ha mai osato tentare una va
lutazione monetaria di ciò 
che racchiude. Chi del resto 
può rispondere alla doman
da «quanto costa la "Giocon
da" di Leonardo o la "Vitto
ria di Samotracia" o la "Ve
nere" di Milo»? • 

Al Louvre sono impiegati 
nelle sue immensità 350 
guardiani alio stipendio di 6 
mila franchi al mese (1 mi
lione e 200 mila lire), raffor
zati il sabato e la domenica, 
quando più densa è la folla, 
da una cinquantina di giova
ni ausiliari, in generale stu
denti, pagati con 500 mila li
re mensili. In tutto dunque 
400 persone per chilometri di 
corridoi e di sale, suddivise 
nei vari piani e nel sottosuo
lo. 

«A volte — dice uno del 
guardiani — i visitatori sono 
così numerosi che noi ci sen
tiamo perduti come aghi in 
un pagliaio e non abbiamo 
nessuna possibilità di sorve
gliare i gesti di tutti». Non è 
forse vero, del resto, che Vin
cenzo Pc:.'»ia rubò la «Gio
conda» in r .nattino d'ago
sto del 1911 sotto il naso dei 
sorveglianti? 

Augusto Pancaldi 

PARIGI - L'ingresso del Museo Marmottan dove è avvenuto il 
furto dei capolavori dell'impressionismo 

Intensità di 5,7 gradi della Richter 

Una forte scossa 
di terremoto a 

Città del Messico 
Contusi venticinque scolari - Crollato un 
edificio - Recrudescenza della criminalità 

CITTÀ DEL MESSICO — Una forte scossa di terremoto, 
durata circa 25 secondi, ha colpito alle 9,08 (le 16,08 in Italia) 
di ieri Città del Messico. Il sisma ha provocato il crollo di un 
edificio nella via Eduardo Molina, nel nord della città. Sono 
in corso accertamenti per verificare se ci sono state delle 
vittime. L'epicentro è stato localizzato nella costa del Pacifi
co a sud-ovest della capitale, tra Acapulco e Tecuman. Il 
sisma è stato di 5.7 gradi della scala Richter, ed è, quindi, 
risultato il terzo più forte dal 19 settembre scorso quando il 
Messico fu colpito da un terremoto dell'intensità di 8,1 gradi, 
sempre della scala Richter. Il movimento tellurico ha provo
cato grande allarme. Le squadre di soccorso hanno informa
to che venticinque bambini sono rimasti contusi, in modo 
non grave, nella fuga generale degli alunni da una scuola. 
Scosse di terremoto sono state registrate Ieri anche in Iran 
(5,5 Richter) e in Papuasia (6,9 gradi Richter). 

• • • 
Diciassette omicidi solo nelle ultime 24 ore: la violenza è 

tornata ad imperare a Città del Messico dopo un periodo di 
relativa calma a seguito della situazione determinatasi nella 
capitale per il terremoto del settembre scorso. Tra le vittime 
degli omicidi ci sono un ufficiale dell'esercito, il cui corpo è 
stato trovato in un deposito di immondizie, crivellato di col
pi; un ragazzo di sedici anni, Raul Lujam Hernandez il quale, 
per aver rifiutato di aspirare del solvente, è stato trasformato 
in torcia umana da due giovani dediti agli stupefacenti ed è 
ora ricoverato in fin di vita in ospedale; una coppia di sposi 
uccisa per strada da uno sconosciuto perché l'uomo aveva 
protestato per un pesante apprezzamento rivolto alla donna. 

Una studentessa di 23 anni a Milano 

Getta il neonato 
dalla finestra 

del quinto piano 
Il corpicino scoperto dalla portinaia di un 
lussuoso stabile del quartiere Lorenteggio 

MILANO — La portinaia del 
lussuoso palazzo di via Tubero
se 4, nel cuore del Lorenteggio, 
esce incuriosita dallo schianto 
fragoroso che proviene dal vici-
no incrocio. Ma a pochi passi 
dalla guardiola, si imbatte in 
un corpicino ormai esanime. 
Un neonato abbandonato e la
sciato morire di freddo e di ine
dia da una «madre snaturata»? 
Per quanto incredibile, la veri* 
tà sarà ancora più crudele: la 
madre, una ragazza di 21 anni, 
Anna Maria Scevo-
la,studentessa di architettura, 
aveva partorito mezz'ora prima 
nella sua cameretta, al quinto 
piano dell'edifìcio e qualcuno 
— forse la stessa ragazza, che è 
stata fermata in serata, forse 
uno dei familiari presenti in ca
sa — aveva gettato il neonato, 
come un fardello ingombrante 
di cui disfarsi in fretta e ad ogni 
costo, dalla finestra del bagno, 
dopo aver nascosto il corpicino 
in uno scatolone. Un volo di 15 
metri, attutito dai rami della 
betulla e dal terriccio molle del 
prato. All'impatto con il suolo, 
l'involucro si era rovesciato, 
mentre il corpicino era ruzzola

to pochi metri in là. L'allarme 
dato dalla portinaia ha fatto 
accorrere un'autolettiga ma la 
bimba era già morta. E' stata 
portata ali obitorio, in attesa 
dell'autopsia. A giudicare dai 
dati somatici (circa tre chili di 
peso, 50 centimetri di altezza) 
non si è trattato dì un parto 
prematuro. I ginecologi dell'o
spedale San Carlo, dove più 
tardi è stata ricoverata Anna 
Maria Scevola, escludono l'ipo
tesi di un aborto. 

La ragazza era stata colta da 
una emoraggia dopo il parto: i 
familiari avevano chiesto 
un'ambulanza, ma i lettìghieri 
erano stati licenziati: «Non è 
più necessario, ora il paziente 
sta bene», avevano detto le don
ne. Probabilmente la madre e 
la sorella di Anna Maria ritene
vano dfirater risolvere il «caso* 
in famiglia, senza bisogno di ri
correre ai medici. Alle 12,30, 
mentre sottocasa le pattuglie 
della sezione omicidi della que
stura stavano raccogliendo i 
primi indizi, la famiglia Scevo
la ha nuovamente chiesto l'au
tolettiga. Ai poliziotti è bastato 
seguire i lettìghieri per risolve
re il mistero. 

ROMA — È ripreso (in pratica, iniziato) ieri mattina davanti 
al tribunale di Roma il processo per diffamazione a mezzo 
stampa contro tre deputati socialisti ed alcuni giornalisti 
dell'.Avanti!., querelati dal sostituto procuratore milanese 
Armando Spataro. Il magistrato, uno fra i giudici che più 
attivamente si sono occupati di inchieste sul terrorismo, era 
stato oggetto a più riprese, e soprattutto tra il novembre e 
dicembre 1983 (mentre partecipava come Pm al processo 
contro gli assassini del giornalista Walter Tobagi), di una 
violenta campagna di stampa condotta dalIVAvanti!». Sul 
quotidiano del partito socialista alcuni articoli del direttore, 
on. Ugo Intini, e di altri deputati come Paolo Pillitterì e Salvo 
Andò, criticarono il Pm Spataro attribuendogli una volontà 
di proteggere in tutti i modi il «pentito» Marco Barbone e di 
assicurargli la libertà provvisoria, contestandogli presunte 
•omissioni» di accertamenti e così via. 

Ieri sono stati sentiti gli on. Intini e Pillitteri (per i quali, 
come per Andò, è stata concessa l'autorizzazione a procedere) 
e lo stesso dr. Spataro. Ugo Intini ha affermato che nessuno 
degli articoli pubblicati si proponeva «attacchi o aggressioni 
personali al magistrato» (ma il presidente gli ha contestato 
un corsivo in cui il deputato rivendica una campagna «aspra 

Diffamò il Pm? 
Processo per 
.'«Avanti!» 

e violenta» contro Spataro) ed ha rivendicato «il diritto di 
cronaca e di critica». L'on. Pillitteri ha aggiunto di aver rivol
to al magistrato critiche legittime per «il mancato accerta
mento di fatti pur rilevanti emersi in istruttoria». Ha ammes
so che «la campagna svolta dall' "Avanti!" fu il frutto di una 
decisione politica condivisa dalla segreteria del Psi», esclu
dendo pero che avesse per oggetto «una questione di caratte
re personale contro il dr. Spataro*. 

Il magistrato, assistito dagli avvocati Tarsitano ed Isola-
bella, subito dopo ha dichiarato che la notizia che maggior
mente lo ha colpito, fra tutte quelle pubblicate dall'«Avantl!», 
è quella secondo la quale 1 giudici milanesi sarebbero stati al 
corrente di un progetto terrorista per uccidere Tobagi prima 
che avvenisse l'assassinio. «Prima della conclusione del pro
cesso di 1° grado — ha ricordato per l'ennesima volta il Pm — 
né io né la procura abbiamo mai avuto notizie, dall'infiltrato 
Ricciardi o da altri, di progetti di attentati contro Tobagi». 

A proposito di una spiegazione offerta poco prima dalT'on. 
Intini, il quale aveva escluso che 11 suo giornale avesse mai 
sostenuto la tesi secondo la quale il delitto Tobagi avrebbe 
avuto dei mandanti (tenuti nascosti), Spataro ha ricordato: 
«Conversando all'inizio del processo di Milano con l'avvocato 
di parte civile Pinto, gli dissi che era difficile sostenere che ci 
fossero dei mandanti. E lui mi rispose: "Questo sostengono al 
Psi e così sosterrò in dibattimento"». Spataro, a riprova del 
clima creatosi nei suoi confronti, ha raccontato un episodio 
inedito: nel capodanno 1984 la madre di Tobagi gli telefonò 
«per augurarmi che accadesse a mio figlio quello che era 
accaduto al suo». La signora Tobagi ha smentito: «Non ricor
do questa telefonata, io questo signore non lo conosco nean
che». Il processo riprende il 9 novembre. 

In galera Sheela, cervello del guru 
Arrestata insieme con altre due donne in Germania - È accusata di aver tentato di uccidere il medico personale di 
Bhagwan il capo degli arancioni finito in manette in Usa - Nuovi particolari: stavano per ritirarsi nella Foresta Nera 

II giallo degli 'arancioni* 
si Unge di rosso e diventa un 
intrigo Internazionale. A po
che ore di distanza dall'arre
sto del Bhagwan Shree Ra-
pteesh, finito In carcere nel 
North Carolina, anche la sua 
ex segretaria, Ha Auand 
Sheela, è stata imprigionata 
In Germania Federale. SI 
trova dietro le grate di un 
carcere moderno a Karlsru-
he su mandato del procura
tore del Baden-Wuettem-
berg, Ernst Ba wer. Insieme a 
lei hanno preso la strada del
la cella l'australiana Cathe
rine Jane Elsea, 40 anni, e 
l'americana Diane Onang, 
37 anni, fuggite insieme alla 
•redova nera» dalla città del
l'amore In Oregon sino a po
chi giorni fa paradiso terre
stre degli 'arancioni'. 

Il magistrato ha agito in 
base ad un ordine di cattura 
Internazionale emesso dal 
giudici statunitensi che so
spettano Sheela colpevole 
del tentato omicidio del me
dico personale del guru, 
Swany Deverai. Le tre don
ne, secondo l'accusa, teme
vano che 11 dottore puntasse 
m diventare 11 più stretto col
laboratore del Bhagwan. Co
me In un film di Hltchcock 
gli hanno propinato due vol
te del veleno: la prima volta 

nel 1984 e la seconda l'estate 
scorsa quando 11 dottore eb
be salva la vita grazie ad un 
ricovero urgente in ospedale. 

Le tre Ineffabili donne so
no state prelevate dalla poli
zia tedesca nella pensione 
'Haeusem; nella Foresta 
Nera In cui si erano stabilite 
dopo la fuga, alla metà di 
settembre, dalla capitale 
arancione, Rajneeshpurum. 
Le autorità statunitensi sta
rebbero per predisporre gli 
atti per una immediata 
estradizione di Sheela e delle 
sue amiche. 

Sessanta tra magistrati, 
marshal, detective e agenti 
Fbl stanno Infatti facendo 
luce su quello che è accaduto 
in Oregon dove il santone si 
era insediato nell'82 dopo la 
sua prima fuga dalla città 
Indiana di Poona, L'inchie
sta ha portato alla scoperta 
di una faccia nascosta e sco
nosciuta della città dell'a
more: In trighl, divisioni, per
sino un sofisticato sistema di 
controlli telefonici, un tun
nel segreto, killer travestiti 
da fedeli »sannyasln», omici
di per gelosia e anche un ten
tativo di epidemia, là tra 

Juelle verdi valli tan to care a 
ohn Wayne. Qualcosa di 

più, dunque, della semplice 
accusa di violazione della 

legge sull'immigrazione pro
nunciata contro 11 Bhagwan. 

Il cervello di tali misfatti 
sarebbe stata proprio lei, 
Sheela, 35 anni, nata In India 
ma cittadina statunitense, 
basslna, capelli corti, un 'aria 
birichina, ideologa della reli
gione Rajneesh, tre mariti 
alle spalle di cui l'ultimo l'ha 
attesa in Europa dopo aver 
seccato tutte le risorse ban
carie della comunità conser
vate in Svizzera. 

Di fuga in fuga. Prima 
quella del guru e della sua 
fedele compagna dalla co
munità originarla di Poona, 
poi quella di Sheela con la 
cassa degli *aranclonh II me
se scorso dagli Sta tes e Infine 
quella del Bhagwan intercet
tato In volo dall'aeronautica 
statunitense lunedi e arre
stato subito dopo l'atterrag
gio nel piccolo centro di 
Charlotte dove 1 due velivoli 
della Rajneesh Air si erano 
fermati per fare rifornimen
to. Se gli aerei del guru a ves
serò avuto un raggio di volo 
leggermente più ampio, con 

3ini probabilità sarebbero 
usciti a fare la traversata 

sino al Caralbt, di li alle Az
ione e quindi In Europa. 

I collaboratori più stretti 
del Bhagwan, riuniti a Colo
nia per un vertice europeo 

Il tempo 

CHARLOTTE — Bhagwan Shea Raajneesh arrestato all'aero
porto mantra tentava di fuggirà naTOragon, NaHa foto in alto 
Ha Auand Shaala, arrestata ieri in Garmmnim 

della setta religiosa, hanno 
continuato anche Ieri a con
fermare che la destinazione 
finale del due aerei sarebbe 
stata l'India. 

Ma da più parti si sussurra 
che la fuga a distanza del 
due protagonisti del giallo 

fosse stata in qualche moao 
preparata. Il ricongiungi
mento in Europa avrebbe 
posto la parola fine a Ra
jneeshpurum. Naturalmente 
tutte le risorse della finan
ziarla sarebbero state già 
messe al sicuro In Europa. 

Dodici deve essere proprio 

un numero perfetto per gli 
«arancioni». Prima Sheela e 
undici colleghi se la sono 
battuta lasciando esterefatto 
Il guru, poi lo stesso santone 
con un identico numero di 
collaboratori si è lanciato 
nell'avventuroso viaggio ae
reo finito però In braccio a 
centinaia di agenti america
ni schierati sulla pista di 
Charlotte con tanto di mitra, 
pistole puntate e cani poli
ziotto. 

E dire che 11 Bhagwan for
se sognava già la sua nuova 
dimora: un grande albergo 
nella Foresta Nera per il qua
le è In corso una procedura 
di fallimento. La piccola ma 
scaltra Sheela gli aveva mes
so gli occhi addosso: como
do, spazioso, elegante, con
fortevole. E soprattutto non 

molte camere. Un'oasi di pa
ce lontano dalle tumultuose 
folle di fedeli dove ritrovare 
la senerità col maestro. 

Quanto a loro, ai 500 mila 
adepti sparsi per il mondo, 
un velo di malinconia è sceso 
sopra le preghiere. Migliala 
di giovani 'arancioni', smar
riti e desolati, si sono riuniti 
in serata a Rajneeshpurum 
in meditazione. In quelle 
stesse ore 11 Bhagwan, vesti
to con una cappa blu con im
presse molte stelle brillanti, 
consumava un frugale pasto 
vegetariano nel carcere di 
Charlotte rifiutando 11 tradi
zionale eggs and bacon. 
Quanto a Sheela, invece, si 
acconterà di un piatto di 
crauti. 

Marco Ftrrari 
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Bolzano 
Verona 
Triesta 
V e n e » 
Mitene 
Torino 
Mondavi 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Falconar* 
Perugie 
Pescara 
L'Aquila 
RomaU. 
RomeF. 
Cempob. 
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Nepoft-
Potenxa 
S.M.L. 
Reggio C. 
Men ine 
Palermo 
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Cegfieri 
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5 14 
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IO 12 
16 2 1 
13 17 
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17 18 
14 2 1 
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16 2 0 
1 1 2 3 
14 2 3 
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STTU AZIONE: R vortice 
interessa ancora la noeti a 
intensità. 
», TEMPO M ITALIA: Svia 
CVvHO OOftOfMrflOfttO COpVftO 
tonto. Striavi foodo tfrronico 
oj*ori cofMaaTvoni oi tovnpo) 

CTIO OOJaOCO 6Ul MOOftOfTOftOO 
•no tordo orante umont» te ouo 

o corattoro tmtmrt-

• te .fOeteto dol conio por 
nofovo*i VfWiWaQAi. 

COfOnOtlUOtO dal OftOri«01*»0 d i eftV-
ptenvro dot fiord 
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